
 “PATHOS: ESSERE MEDICO OGGI”

L'incontro si terrà domani presso l'Aula Magna 
della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali

La figura del medico e il suo rapporto con il paziente, un rapporto che rischia di essere sempre più 

“meccanicizzato” e subordinato all'utilizzo massiccio della tecnica e della tecnologia. È  questo il 

tema centrale del convegno “Pathos: essere medici oggi”, che si terrà domani, venerdì 5 giugno, 

con inizio alle ore 08.30,  presso l'Aula Magna della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e 

Naturali, in via Vienna 2, a Sassari. 

Il corso, organizzato dall’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di 

Sassari in stretta collaborazione con la Sezione di Sassari della Società Filosofica Italiana, farà 

dialogare due scienze apparentemente distanti e non comunicanti come la medicina e la filosofia: un 

percorso che il corso ha scelto di esplorare per poter indagare sotto un punto di vista del tutto 

originale il rapporto triangolare medico-paziente-medicina. 

Il  corso  è  stato  accreditato  presso  il  Ministero  della  Salute  per  il  Programma  di  Educazione 

Continua in Medicina (ECM) per la professione di medico e di odontoiatra. I crediti ECM assegnati 

sono 4.

Ad aprire la sessione mattutina del convegno – dedicata a disegnare i contorni della figura del 

medico fra passato e presente –  sarà il chirurgo Antonio Demurtas,  che introdurrà il tema delle 

rivoluzioni  scientifiche  nella  medicina,  seguito  da  Mario  Oppes, Presidente  del  Comitato  di 

Bioetica di Sassari e docente di Bioetica, che interverrà sulla professione medica nella rivoluzione 

paradigmatica  del  Novecento.  Di  notevole  interesse  il  contributo  di  Luca Nave,  insegnante  di 

filosofia e collaboratore di alcune riviste  specializzato presso la Scuola Superiore di Counseling 

filosofico di Torino, che metterà a confronto il paradigma ippocratico e quello “bioetico”, ponendo 

il problema del conflitto - particolarmente attuale e vivo - tra paternalismo medico e autonomia del 

paziente. Sarà poi la volta di  Alessandro Arru, segretario del Comitato di Bioetica di Sassari e 

consigliere  dell'Ordine  dei  Medici  di  Sassari,  che  affronterà  il  tema  della  medicina  e  del 

postmoderno.  Nel pomeriggio,  a partire dalle 15.00,  la giornata di  studi proseguirà con il  tema 

“Emozione e ragione nel rapporto medico-paziente”.  A Rossella Mascolo, presidentessa della Sezione 

di Sassari della Società Filosofica Italiana, spetterà il compito di aprire la sessione pomeridiana e di 



indagare  il  tema della  medicina “scientifica” e  il  desiderio  di  guarire.  La  parola  passerà  poi  a 

Graziella Morselli, insegnante di storia, filosofia, scienze umane, autrice di saggi di argomento 

filosofico e collaboratrice di quotidiani e periodici su temi di bioetica, genitorialità e natalità. 

A chiudere il convegno sarà nuovamente Luca Nave, che analizzerà, nell'intervento conclusivo la 

filosofia delle emozioni dei pazienti. 

A entrambe le sessioni seguirà un dibattito tra relatori e discenti.

Filo conduttore dell'appuntamento di domani è la figura del medico, il suo agire nella quotidianità e 

il suo rapporto con i pazienti, tenendo conto della "medicina", entità che ormai sembrerebbe aver 

perso la sua relazione con il "medico" per assumere quasi vita propria, condizionando l'agire stesso 

del medico stesso. Un’occasione di confronto tra filosofi e medici,  quella offerta dal convegno, 

dalla quale potrà scaturire un dialogo, che proseguirà in successivi incontri, e avere una ricaduta 

positiva sulla professionalità medica.

Il  corso è accreditato presso il  Ministero della Salute il  Programma di Educazione Continua in 

Medicina ECM per la professione di Medico Chirurgo e per la professione di Odontoiatra. I crediti 

assegnati dal Ministero al corso sono 4.


